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«CON la nuova pista diminui-
ranno rumore e smog». Lo dice
la ricerca consegnata a Enac e
ministero sull'impatto ambien-
tale del nuovo master pian
2014-2029 di Peretola. Con que-
sto studio, fatto perAdf dalla so-
cietà specializzata Ambiente
sc., inizia la procedura di Via
che ha 60 giorni per le osserva-
zioni
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e 150 per il decreto mini-

steriale . Dopo Enac riunirà la
conferenza dei servizi per la
compatibilità urbanistica.
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Consegnata la ricerca sull'impatto ambientale
che fa partire l'iter per ottenerla Via dal ministero

PERETOLA, consegnato a Enac e,
da Enac, al ministero lo studio di
impatto ambientale del nuovo
master plan 2014-2029, con al
centro nella pista parallela
12/30. Con questo studio, fatto
per Adf dalla società specializza-
ta Ambiente sc., inizia la proce-
dura di Via che ha 60 giorni per
le osservazioni e 150 per il decre-
to ministeriale. Dopodiché Enac
riunirà la conferenza dei servizi
per la compatibilità urbanistica.
«Confidiamo di avere la pista per
la fine del 2017 quando ci do-
vrebbe essere il G8», dice il presi-
dente di Adf Marco Carrai che
presenta lo studio insieme all'ad
Vittorio Fanti, Costantino Pan-
dolfi di Enac, Maurizio Silvesrini
di Enav, Stefano Monni e Loren-
zo Tenerani di Ambienter sc.
«Abbiamo fatto un lavoro impe-
gnativo e approfondito perché
tutto sia trasparente. Anzi, lune-
dì firmeremo il protocollo per il
controllo di tutti i futuri cantieri
con l'autorità nazionale anticor-
ruzione di Raffaele Cantone»,
spiega Carrai prevedendo una
spesa per l'intero masterplan fi-
no al 2029, compresi piazzali e
nuovo terminal, di 300 milioni:
«Metà nostri e metà dallo stato
come la norma prevede per gli
scali sotto i 3 milioni di passegge-
ri».

Anche i tecnici parlano di stu-
di mai fatti Italia, a cominciare

Le emissioni dovrebbero
diminuire perché gli
aerei non dovranno
spingere i motori

dal primo sulle vibrazioni. Ecco-
nei risultati. L'inquinamento at-
mosferico diminuisce tra il 10 e
il 20% con una pista di 2.400 me-
tri dove gli aerei non devono
spingere i motori, rispetto a quel-
la da 2.000 metri. D'altra parte
si calcola che le emissioni aero-
portuali incidano per meno
dell' 1% per ossidi di azoto e Cot
e meno dello 0,05 per il Pm10. Le
vibrazioni, e eccoci al polo uni-
versitario che ha fatto ricorso al
presidente della Repubblica, «si
attenuano con questo terreno ar-
gilloso di cento volte in cento me-
tri e comunque inciderebbero
sul polo assai meno di molte del-
le attività che ci sono adesso», di-
ce l'ingegner Tenerani.

Quanto al rumore, «per cui le
rotte sono state studiate e modi-
ficate con Enav» lo studio preve-
de nel 2018 una riduzione del
94% della popolazione adesso
esposta e dell'82% nel 2029
quando si ipotizzano 48.500 mo-
vimenti e 4,5 milioni di passeg-
geri l'anno. I punti critici spiega
sempre Tenerani «sono solo due
scuole, un asilo e un casa di ripo-
so per cui saranno fatti tutti gli
interventi di mitigazione agli in-
fissi». Peretola ha anche studia-
to l'impatto sanitario tenendo
contro di inceneritore e autostra-
de: «Le possibilità di cancro sono
dieci volte sotto la soglia di ri-

schio». Per il resto, inevitabile
spostare il fosso reale. Delle sei
ipotesi, studiate con Regione
(che deciderà) e consorzio di bo-
nifica, vince l'idea di farlo girare
intorno alla testa di pista e poi
permettergli di scorrere all'aria
aperta sotto l'autostrada alzata
di soli 70 centimetri, ma con una
portata ridotta da due vasche di
laminazione. Infine, aree agrico-

le e zone umide per 146 ettari
contgroi 145 mangiati dalla nuo-
va pista ai 7.000 ettari del parco
della Piana. E un parco «pertur-
bano», conquistato dalla pista at-
tuale, con dentro i famosi boschi
anti inceneritore, le aree ricreati-
ve, le piste ciclabili e i servizi, sul
modello berlinese del vecchio
scalo di Tempelhof.
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